
Carissimi Fratelli e Sorelle,
 la trasfigurazione occupava un posto importante nella
vita e nell’insegnamento della Chiesa primitiva. Ne sono
testimonianze le narrazioni dettagliate dei Vangeli e il
riferimento presente nella seconda lettera di Pietro (2Pt
1,16-18).
Per i tre apostoli il velo era caduto: essi stessi avevano
visto ed udito. Proprio questi tre apostoli sarebbero
stati, più tardi, al Getsemani, testimoni della sofferenza
di nostro Signore.
L’Incarnazione è al centro della dottrina cristiana.
Possono esserci molti modi di rispondere a Gesù, ma per
la Chiesa uno solo è accettabile. Gesù è il Figlio
Unigenito del Padre, Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero
da Dio vero. La vita cristiana è una contemplazione
continua di Gesù Cristo. Nessuna saggezza umana,
nessun sapere possono penetrare il mistero della
rivelazione. Solo nella preghiera possiamo tendere a
Cristo e cominciare a conoscerlo.
“È bello per noi stare qui”, esclama Pietro, il quale “non
sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi
dallo spavento”. La fede pone a tacere la paura,
soprattutto la paura di aprire la nostra vita a Cristo,
senza condizioni. Tale paura, che nasce spesso
dall’eccessivo attaccamento ai beni temporali e
dall’ambizione, può impedirci di sentire la voce di Cristo
che ci è trasmessa nella Chiesa.
Vi auguro una buona domenica, assicurandovi sempre la
mia preghiera per voi e per le vostre famiglie.
     Vostro 
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Ore 18.30, Boardroom.
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Venerdi 1

La Via Crucis è

sospesa per questo venerdi.

Scusate per l’incoveniente.
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ANNO B

Raccolta Domenica 18/2
Offerta per i Sacerdoti $143.50

Offerta per la Parrocchia $310.20



Signore pietà...

COLLETTA
O Padre,
che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, guidaci con
la tua parola, perché purificati interiormente, possiamo
godere la visione della tua gloria.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per
tutti i secoli dei secoli.
A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse:
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo
figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di
Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti
indicherò».
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui
Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo
stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio.
Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse:
«Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse:
«Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli
niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo
figlio, il tuo unigenito».
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato
con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere
l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la
seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del
Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato
tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e
renderò molto numerosa la tua discendenza, come le
stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la
tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si
diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni
della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
R. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei
viventi.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.  R.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.  R.

Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme. R.

LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa
insieme a lui?
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto?
Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù
è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e
intercede per noi!
Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte,
loro soli.
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero
splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra
potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia
con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per
Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire,
perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì
con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è
il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più
nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed
essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa
volesse dire risorgere dai morti.
Parola del Signore.
A: Lode a te, O Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

C: Credo in un solo Dio...

A: Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore,

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre

prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero

da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese

dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnto nel

sono della Vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso

per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo

giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il

Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei

profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e

apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del

mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C: Fratelli e sorelle, chiamati a rinnovarci interiormente,

chiediamo al Padre il dono dello Spirito Santo per

accogliere la salvezza che scaturisce dalla Pasqua di Cristo.

Preghiamo insieme e diciamo: Rinnovaci, Signore, con il

tuo amore.

1. Per la santa Chiesa, pellegrina sulle strade del tempo:

viva fedelmente il comandamento dell’amore, e diffonda la

luce di Cristo nel cuore di ogni uomo. Preghiamo.

2. Per i fratelli segnati dalla sofferenza fisica, morale e

spirituale: uniti alla passione redentrice di Cristo vi

attingano forza e consolazione. Preghiamo.

3. Per i giovani, in particolare per quelli che vivono la paura

del futuro: sperimentino l’amicizia con Gesù e trovino la

forza per compiere scelte coraggiose. Preghiamo.

4. Per le nostre comunità, chiamate ad annunciare il

Vangelo: la partecipazione nella fede all’amore

incondizionato di Cristo le trasformi in luoghi di

accoglienza e ospitalità. Preghiamo.

5. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia: la

comunione con Cristo, servo obbediente, ci doni di

ritrovare la nostra vera libertà di figli. Preghiamo.

C: Padre d’infinita misericordia, che riversi nel nostro

cuore la carità di Cristo, rendici capaci di portare ogni

giorno il giogo della croce che tu trasformi nel giogo

leggero e soave dell’amore. Per Cristo nostro Signore.

Santo, Santo, Santo...

Acclamazione eucaristica.

Amen dossologico.

PADRE NOSTRO

Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo

nome, venga il tuo regno e sia fatta la tua volontà

come in Cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i

nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri

debitori e non abbandonarci alla tentazione ma

liberaci dal male. Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri

vogliamo renderti grazie, o Signore,

perché a noi ancora pellegrini sulla terra

fai pregustare i beni del cielo.

Per Cristo nostro Signore.



CANTI
CANTO DI INIZIO - PURIFICAMI, O SIGNORE
Rit.   Purificami, o Signore, 
sarò più bianco della neve.

Pietà di me o Dio nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il
mio peccato e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni
mio errore. Rit.

Crea in me, o Dio un cuore puro, rinnova in me uno spirito
fermo; non cacciarmi lontano dal tuo volto, non mi togliere
il tuo spirito di santità. Rit.

Il mio peccato, io lo riconosco; il mio errore mi è sempre
dinanzi; contro te, contro te solo ho peccato: quello che è
male ai tuoi occhi  io l’ho fatto.  Rit.

CANTO DI OFFERTORIO - COME IL GRANO
Rit.      O Signore raccogli i tuoi figli, 
nella Chiesa i dispersi raduna

Come il grano nell’ostia si fonde
e diventa un solo pane
come l’uva nel torchio si preme
per un unico vino. Rit.

Come in tutte le nostre famiglie
ci riunisce l’amore
e i fratelli si trovano insieme
ad un’unica mensa. Rit.

Come passa la linfa vitale
dalla vite nei tralci;
come l’albero stende nel sole
i festosi suoi rami. Rit.

CANTO DI COMUNIONE - TU SEI LA MIA VITA
Tu sei la mia vita altro io non ho.  
Tu sei la mia strada la mia verità.  
Nella tua parola io camminerò,  
finché avrò respiro,  fino a quando tu vorrai.  
Non avrò paura sai, se Tu sei con me:  
io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore nato da Maria:  
Figlio eterno e santo, uomo come noi.  
Morto per amore vivo in mezzo a noi:  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,  
fino a quando - io lo so - Tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho,  
Tu sei la mia pace, la mia libertà.  
Niente nella vita ci separerà:  
so che la tua mano forte, non mi lascerà.  
So che da ogni male Tu mi libererai:  
e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in Te:  
Figlio Salvatore noi speriamo in Te;  
Spirito d'Amore vieni in mezzo a noi:  
Tu da mille strade ci raduni in unità.  
E per mille strade, poi, dove Tu vorrai,  
noi saremo il seme di Dio.

Fr GiancarloM Iollo, OMI
Cappellano italiano. 

italianchaplain@fremantlestpatricks.org.au
Sito di p. Giancarlo:      www.giollomi.org

ORARI APERTURA DELLA CHIESA
LUNEDI-SABATO 9.00-13.00

(9.00-15.00 CON LA PRESENZA DEL CUSTODE 
DELLA CHIESA)

ORARI SANTE MESSE
MESSA FERIALE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

LUNEDI-SABATO 
ORE 11.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

ORE 12.00 SANTA MESSA
ORE 9.30 MESSA DOMENICALE, IN ITALIANO

CONFESSIONI
OGNI DOMENICA DALLE 9.15-9.30

OGNI PRIMO SABATO DEL MESE DALLE 11.00-11.45
SU APPUNTAMENTO SCRIVERE A:

ITALIANCHAPLAIN@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

BATTESIMI IN ITALIANO
TERZA DOMENICA DEL MESE

UFFICIO PARROCHIALE
LUNEDI-VENERDI 9.00-15.00

ANGIE EMANUELE (PARISH MANAGER)
TEL. (08) 93352268

PARISHMANAGER@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

PROTEZIONE DEI MINORI E 
DELLE PERSONE VULNERABILI

MARY DAVIS 0409115191
LYNN TOMLINSON 0424243224

CORO ITALIANO
ORGANISTA: RENATA MATTIA

MAESTRA DEL CORO: MARIA GORMAN

CANTO FINALE - MIO SIGNORE
Mio Signore, ricordati di me,
o mio Signore, ricordati di me.
Mio Signore, ricordati di me,
non lasciarmi solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui, rimani in me,
o mio Signore, sei qui, rimani in me.
Mio Signore, sei qui, rimani in me,
la mia gioia vera sei Tu.

Vieni Signore, a vivere con me,
o vieni Signore, a vivere con me.
Vieni Signore, a vivere con me,
ch’io mi senta vivo per Te.


